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Campagne oltranziste di Washington e Saigon per aggravare la tensione 

Nuove minacce del dittatore Thieu 
Torbide manovre del Pentagono 

Il capo del regime saigonese promette la riconquista di Phuoc Binh - Provocatoria dimostrazione contro la commissione interna
zionale di controllo, orchestrata dalla polizia - Resistenze al Congresso USA di fronte ai progetti per l'invio di nuovi aiuti a Thieu 

SAIGON, IO. 
H dittatore Nguyen Van 

Thieu sta cercando di supe
rare almeno sul plano prò* 
pagamdistlco 11 rovescio subi
to con la perdita dell'Intera 
provincia, di Phucc Long, e 
in questo quadro ha pronun
ciato oggi un discorso diffu
so dalla radio e dalla televi
sione nel quale ha detto che 
ordinerà — In qualche mo
mento di un lmpreclsato fu
turo — la «riconquista» del
la provincia perduta, che In
tanto l'aviazione sta bombar
dando con violenza. Gli os 
servatoli, tuttavia, anche di 
par te americana, hanno subi
to rilevato che anche il solo 
tentativo di riconquistare 11 
capoluogo, Phuoc Binh, ap
pare andare molto al di la 
delle possibilità attuali del
l'esercito di Saigon, che nel 
giro di due anni di massic
ce offensive contro le zone 
libere ha sprecato gran par-
te degli enormi stocks di mu
nizioni fornitigli dagli ameri
cani. Mentre sei mesi la Thieu 
dichiarava ancora, orgogliosa
mente, che «per ogni colpo 
sparato dai comunisti noi ne 
spareremo cento» oggi le for
ze di Saigon non possono spa
rarne più di tre, troppo po
chi per colmare il divario di 
morale e coscienza politica 
esistente t ra il suo esercito 
e quello di liberazione. 

Ma la tracotante dichiara
zione di Thieu getta nuova 
luce sul senso della mano
vra che si s ta profilando a 
Washington per costringere il 
congresso ad approvare ulte
riori aiuti militari al regime 
di Saigon. I J I Casa Bianca 
da due giorni fa sapere ad 
ogni occasione che 11 Presi
dente Ford è «preoccupato» 
e ritiene che questi aiuti deb
bano essere forniti. E il New 
York Times ha rivelato l'esi
stenza di un piano dettaglia
to del Pentagono per una cam
pagna di propaganda intesa 
a operare delle brecce nella 
resistenza del Congresso. Que
sto piano prevede visito In 
Vietnam di giornalisti e mem
bri del Congresso, la prepa
razione di un abbondante 
«materiale di documentazio
ne» e lo scatenamento di una 
campagna di propaganda In
teso a far ored*re che nel 
Vietnam 11 problema sia dav
vero solo quello di fornire a 
Thieu 1 mezzi per «resistere», 
anziché quello di Imporre la 
attuazione degli accordi di 
Parigi. 

Il Pentagono ha smentito 
che un slmile plano s'.a in 
corso di attuazione, ma ne 
ha ammesso l'esistenza e la 
possibilità che esso venga at
tuato nel prossimo futuro. 
Per conto suo. Intanto, il Pen
tagono ha disposto una sua 
«campagna di aiuti» diretti 
al regime di Saigon, scaval
cando tut te le leggi del Con
gresso e Ignorando i limiti 
di spesa impostigli, attingen
do a! giganteschi depositi del
le basi statunitensi in Thai
landia. 

Un piano del genere e già 
In corso di attuazione per la 
Cambogia, con l'ampia pub
blicità data al fatto che. se 
non saranno concessi altri 
stanziamenti, 11 regime di 
Lon Noi. alla fine di aprii-?, 
non avrà più munizioni per 
resistere. 

n capo della maggioranza 
democratica al Senato, Mike 
Mansfield, ha detto che il 
Congresso si opporrà energi
camente alla concessione di 
nuovi aiuti militari a Phnon 
Penh e Saigon, affermando: 
«Nuovi aiuti significano nuo
vi morti, nuovi scontri, e a 
questo sistema bisogna met
tere fine prima o poi. Tocca 
a quel popoli risolvere le loro 
divergenze da soli, a loro 
modo». 

Proprio questa resistenza 
del Congresso potrebbe tut
tavia indurre Ford alle ma
novre più pericolose per pie
garla. 

Thieu intanto sta facendo 
H possibile per drammatizza
re la situazione. Oggi ha fat
to organizzare una manifesta
zione «di massa» (cinquemi
la persone, soprattutto funzio
nari statali, studenti e reduci) 
per protestare contro l'«!nat-
tlvità» della Commissione in
ternazionale di controllo. La 
folla accuratamente organizza
t a dagli uomini del regime 
ha minacciato di effettuare 
«rappresaglie» contro i mem
bri della commissione, se es
si non assumeranno un at
teggiamento consono alle ri
chieste di Thieu. 

Laborioso avvio 
al vertice 

per l'Angola 
LISBONA, 10 

La conferenza al vertice per 
rindlpendenza dell'Angola è 
stata aggiornata di qualche 
ora poco dopo l'inizio, per 
l'improvviso disaccordo fra 1 
tre movimenti di liberazione 
(MFLA, FLNA, UNITA) che 
qualche giorno fa. nell'Incon
tro di Mobasa. dichiararono 
di aver raggiunto una Intesa 
per una piattaforma comune 

Pochi minuti dopo che il 
presidente portoghese Costa 
Gomes aveva dato li benve
nuto al leiitìers del movimenti 
di liberazione e 11 aveva inci
tati a fare dell'Angola « una 
nazione pacifica », i rappre-
sentantl dei tre movimenti 
hanno chiesto l'aggiornameli-
t e del lavori per sei ore per 
poterei consultare. 

B E I R U T — L ' I n d i a hn r iconosciuto ie r i u f f i c i a l m e n t e l ' O L P 
c o m e unico r a p p r e s e n t a n t e l e g i t t i m o de l popolo pa les t inese . 
I l r e l a t i v o accordo è stato f i r m a t o d a Y a s s e r A r a f n t ( a s in is t ra 
ne l l a fo to ) e d a l l ' a m b a s c i a t o r e I n d i a n o nel L i b a n o , S l n g h . 

ilhodesia: ancora in prigione 350 politici 

Smith sabota i negoziati 
con i dirigenti africani 

LONDRA, 10 
(a.b.) Confermando la vo

lontà unitaria del vari grup
pi politici ohe lo compongo
no, 11 movimento nazionali
sta Zimbabwe ha ribadito la 
sua determinazione a perse
guire l'obiettivo della forma
zione di un governo a mag
gioranza africana in Rhode-
sla. L'annuncio del governo 
« bianco » di Sallsbury. secon
do cui 11 premier Smith e 1 
suol colleghl hanno sospeso 
il rilascio del prigionieri e 
del confinati che da anni 
languono nelle prigioni e nel i 
campi di concentramento j 
rhodesiani, segna una battu- i 
ta d'arresto sulla strada del- I 
la conferenza costituzionale i 
che dovrà eventualmente de- ; 
cldere 11 futuro dell'ex colo
nia inglese. I 

Si t rat ta di un brusco voi ; 
tal'accia rispetto all'Intesa , 
concordata dopo il vertice di • 
Lusaka del dicembre scorso. | 
Da allora il regime « bian
co » ha rimesso In libertà 
60 detenuti mentre altri 350 , 
sono tut tora In attesa di 
scarcerazione (11 totale effet
tivo del prigionieri non ò | 
noto). Sono questi ultimi gli i 

esponenti politici che Smith 
intende ora usare come 
« ostaggi » nel tentativo di 
riaffermare la propria auto
rità e influenza contro un 
corso di eventi che negli ul
timi mesi egli ha dovuto su
bire per effetto della pres
sione esercitata su di lui tan
to dagli Stati africani quan
to dal premier sudafricano 
Vorster per una soluzione di 
compromesso. Il ritorno ad 
una linea di intransigenza 
è voluto da uomini come 11 
ministro della Giustizia rho
desiano Lardner-Burke, 11 
quale ha giustificato il veto 
alla liberazione dei prigio
nieri politici africani soste
nendo che i nazionalisti so
no venuti meno all'Impegno 
della «tregua». Pare Infatti 
che le operazioni di guerri
glia siano andate intensifi
candosi nelle ultime sett i
mane. 

Il portavoce del nuovo rag
gruppamento nazionalista uni
tario Zimbabwe (11 Consiglio 
Nazionale Africano, ANO ha 
denunciato la manovra di 
Lardner-Burke come un ten
tativo di dividere 11 movi
mento. 

Nuove prese di posizione contro le minacce di Kissinger 

ALGERI DENUNCIA LE MANOVRE 
«DI PROVOCAZIONE» DEGLI USA 

A Beirut si osserva che la vendita di 60 aerei da guerra americani all'Arabia Saudita dimostra il 
carattere falso dei «timori» circa il pericolo di «strangolamento» del mondo capitalistico 

Il rinnovo anticipato del Parlamento 

Spostamento a sinistra 
dalle elezioni danesi 

COPENAGHEN, 10. 
I risultati definitivi dello ele

zioni parlamentari anticipate 
svoltesi ieri in Danimarca se
gnano un lctffi/i'o progresso del* 
l'opposizione di sinistra nel suo 
insieme e un indebolimento del
le forze moderate di centrode
stra. Il partito socialdemocrati
co si è confermato la forza di 
maggioranza relativa, con 53 
segKi contro i AG delle prece
denti elezioni del 11)73: un seg
gio in più viene conquistato dal 
partito comunista (da fi a 7), 

Accanto al crollo dei demo
cratici di centro (da 14 a 4 seg
gi), alla consistente flessione 
del partito conservatore che 
perde ti seggi, alla perdita di 
un seggio subita dal partito cri
stiano, le forze moderate han
no però ottenuto una consistente 
affermazione con l'aumento da 
22 a 42 seggi del partito libe
rale guidato dal primo ministro 
in carica. Poul Hartling. Se
condo tutti gli osservatori, co

munque, la vittoria personale del 
primo ministro non sarà per 
nulla sufficiente a garantirgli 
una maggioranza stabile in Par
lamento. 

Il primo ministro ha dal canto 
suo annunciato che inizicra su
bito le consultazioni post-eletto
rali, in primo luogo con i so
cialdemocratici, Questi ultimi 
sono però intenzionati a tentare 
la formazione di un governo di 
maggioranza senza la parteci
pazione dei liberali. 

Fra i risultati della consul
tazione di ieri sì segnalano il 
calo del partito del progresso 
— da 28 a 24 seggi —, quello 
del partito radical-libcrale — da 
20 a 13 seggi — e del partito 
socialista popolare (da 11 a 9), 
mentre e scomparso dal Parla
mento danese il partito della 
tassazione unica che preceden
temente deteneva 5 seggi. Alle 
votazioni ha partecipato l'88,2 
per cento dell'elettorato, 

Per il secondo giorno consecutivo 

Barcellona: nuove forti 
manifestazioni operaie 

B.YRCELLONA, 10. 
Per il secondo giorno conse

cutivo, migliaia di operai della 
SEAT. la fabbrica d'automobili 
spagnola che produce vetture 
su licenza delia FIAT, hanno 
dimostrato oggi per le vie di 
Barcellona e, per la prima vol
ta, ci sono stati violenti scon
tri con la polizia. 

Secondo testimoni oculari nu
merosi sono J feriti da entram
be le parti, ma lo autorità non 
hanno fornito ci!re precise al 
riguardo. Al Li manifestazione 
di oggi hanno partecipato circa 
3.000 operai: si è trattato di 
una manifestazione'più massic
cia che nei giorni scorsi. Gli 
operai chiede\ ano elezioni elio 
portino alla nomina di genuini 
rappresentanti sindacali, per 
sostituire ciuelli lo cui dimissio
ni, nella settimana scorsa, non 
erano state ritenute legali dal 
governo che, come è noto, in 
Spagna controJa i sindacati uf
ficiali, diretti dii uomini ligi 
alle autorità. 

[..'agita/ione h i a\ alo inizio 
di\er->i giorni f.i, quando gli 
operai si sono presentati rego
larmente ai loro posti di lavoro, 
ma seno t\masti inattuj di fron
te alle macchino per manife
stare la loro protosta centro l 
sindacati controllati dal go
verno. 

Per troncare le astensioni dal 
lavoro e le man: festa zioru. la 

direzione della « Socictad Espa-
tìola de Automoviles de Turi
smo» (tale il nome completo 
della SEAT) aveva deciso mer
coledì la chiusura degli stabili
menti di Barcellona fino al 15 
gennaio. 

Secondo fonti sindacali, 390 
operai sono già sto ti licenziati 
ad altri 21.000 sospesi dallo pa
ghe Uno al 14 gennaio. 

Oggi, calando i dimostranti 
hanno raggiunto la Plaza de 
Catalufia, i poliziotti (che ora
no sloti rafforzati nelle ultime 
oro con reparti provenienti da 
vari comandi periferici) hanno 
affrontato gli operai con gli 
sfollagente e sparando proiet
tili di gommo, costringendoli a 
ritirarsi nello strado adiacenti. 

I manifestanti hanno risposto 
con una fitto sassaiola. 

Dimostri/..ani analoghe era
no a\ venute anche ieri ma. 
tranne sporadiche zuffe, !a po
lizia si era a-venuta dall'Inter-
venire. Tuttova più tardi si è 
.riputo elio 12 operai erano stati 
formoli e. a quanto pare si tro
vano tuttora in stato di fermo. 

Ieri ed og«4i centinaia di por
tone hanno applaudito gli ope
rai 

« Unito, il popolo non sari 
r.i.r sconfitte, Vogliamo pane e 
Ii'.oro!^. Questi sono stati gli 
slogan che hanno gridato i ma-
r fc•••tanti nel corso della 'linio-
btrazione odierna. 

ALGERI. 10 
L'agenzia algerina « APS » 

definisce oggi il « riciclaggio 
dei petrodollari » da parte dei 
paesi occidentali come « la 
rapina del secolo », denuncia 
la «diplomazìa del confron
to » di Kissinger e critica la 
« sottomissione totale » degli 
europei a Washington. 

« I paesi Industrializzati ric
chi si preoccupano in via prio
ritaria di "fare man bassa" 
di questi petrodollari », scrive 
l'agenzia, ammonendo che 
« questa pretesa del paesi oc
cidentali di recuperare il de
naro da essi pagato per l'ac
quisto del petrolio andrà ge
neralizzandosi come un valido 
diritto dì ogni acquirente di 
un prodotto, permettendogli 
di affermare il suo privilegio 
di recuperare le somme che 
ha pagato per acquistare tale 
prodotto ». 

« Le intenzioni di Kissinger 
sono In particolare quelle di 
riprendere 11 controllo totale 
sui paesi occidentali. Europa 
e Giappone, e di ristabilire 
una salda « leadership » sulla 
politica energetica occidenta
le », scrive ancora l'agenzia. 

« La diplomazia del segreta
rio di Stato americano — con
clude l'agenzia — assume tut
ti gli aspetti di operazioni di 
provocazione per accentuare 
le tensioni internazionali e 
preparare così il terreno e la 
opinione pubblica internazio
nale ad aggressioni militari. 
riguardo alle quali non è tut
tavia certo che saranno favo
revoli agli USA e In ogni caso 
mai all'Europa». 

* * * 
BEIRUT. 10 

Commentando le dichiara
zioni del ministro delle fi
nanze kuwaitiano, secondo il 
quale un Intervento USA nel
le zone petrolifere trascine
rebbe il mondo « in un gra-
ve disastro ». gli osservatori 
di Beirut rilevano che il Ku
wait è uno dei Paesi ai qua. 
li, con ogni probabilità, si 
rivolge la minaccia di Kis
singer. Gli altri (oltre gli "mi
rati del Gollo Persico) sono 
l'Iran e l'Arabia Saudita. Ora 
è un fatto che lo scià si e 
creato un formidabile stru
mento bellico proprio grazie 
alle forniture di armi ameri
cane, e si propone di poten
ziare ulteriormente le sue for
ze armate sempre attingendo 
dagli arsenali USA, la cui di
sponibilità nel suol confronti 
non ha subito attenuazioni. 
Per quanto riguarda l'Arabia 
Saudita, è di Ieri la notizia 
dell'acquisto, da parte di quel 
governo, di circa sessanta ae
rei USA da combattimento del 
tipo «F5E Tlger». per un va
lore di 756 milioni di dollari. 

Gli aerei — si afferma da 
parte saudita — serviranno 
a «rafforzare le difese terrl-
toriall del regno». Ma a raf
forzarle contro chi?, si chie
dono gli osservatori di aff.v.l 
mediorientali. L'unica minac
cia contro l'Arabia Saudita e 
stata profferita da Kissinger. 
Il quale è uno dei massimi 
dirigenti del paese che forni
sce a re Pelsal 1 mezzi per 
difendersi. Il minacciato. In
somma, acquista dall'autore 
delle minacce le armi neces
sarie per opporsi alla minac
ciata aggressione. E' un pa
radosso ci» gli osservatori non 

mancano di rilevare per trar
ne una conferma, da uri iato, 
del carattere falso e tenden
zioso del «timori» ostentati 
da Kissinger circa i pericoli 
di «strangolamento» del pae
si capitalistici industrializza
ti da parte dei produttori di 
petrolio; e, dall'altro, degli ot
timi rapporti esistenti fra al
meno uno dei presunti «stran, 
golatorl» e uno del candidati 
allo «strangolamento». 

E' anche da rilevare che 11 
4 dicembre scorso 1 sauditi 
hanno firmato con la Fran
cia (altro paese minacciato di 
« strangolamento », secondo 
Kissinger) un contratto per 
l'acquisto di duecento carri 
armati. 250 autobllndo ed una 
rete missilistica terra-aria, per 
complessivi 860 milioni di dol
lari. 

Per quanto riguarda gli al
tri aspetti del problema me
diorientale, c'è da segnalare 
un colloquio che 11 presiden
te dell'OLP, Arafat, ed altri 
dirigenti palestinesi hanno a-
vuto con il presidente siria
no Assad. L'agenzia palestine
se WAFA afferma che «1 di
rigenti palestinesi hanno e-
spresso la loro profonda sod
disfazione per l'atteggiamento 
della Sirla che ...dà un costan
te appoggio alla causa palesti
nese e alla lotta del popolo 
palestinese». 
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Pensioni: il governo falsa le cifre 
(Dalla prima pagina) 

dovevano essere previsti 
a prescindere dalla vertenza 
attuale). Va considerato poi 
che 830 miliardi per 1 pen
sionati ex lavoratori dipenden
ti è una cifra superiore di 
circa 200 miliardi al costo ef
fettivo dell'operazione (che e 
da valutare in realtà sul G50 
miliardi), in quanto 11 mini
stero ha duplicato in alcun! 
casi zìi aumenti o 11 ha at
tribuiti anche a pensioni non 
comprese nelle richieste sin
dacali: in terzo luogo, i 383 
miliardi per 1 pensionati ex 
lavoratori Indipendenti, sono 
anch'essi accresciuti di circa 
200 miliardi, sempre per gli 
«errori» di valutazione com
piuti dal ministero. Il costo 
effettivo della vertenza do
vrebbe aggirarsi, quindi, sul 
900 miliardi. 

Una cifra alla quale si può 
far fronte — indicano 1 sin
dacati — «utilizzando gli a-
vanii del complesso delle ge
stioni INPS per i lavoratori 

dipendenti da terzi; comin
ciando a porre fine alla ^ni
trazione di ingenti somme dai 
bilanci JNPS, dalmate a li

ni estranei all'attività dell'Itti-
tuta; sospendendo gli accanto
namenti per le riserve legali 
che. hanno raggiunto atre co
spicue; infine con le maggiori 
entrate derivanti da una più 
incisiva e coordinata azione 
contro le evalioni contribu
tive». 

Anche volendo restare all'in
terno della logica delle cosid
dette «compatibilità», le orga
nizzazioni sindacali hanno 
smontato le argomentazioni 
del governo, rivelatesi del tut
to pretestuose. Questioni di 
«spesa globale» vengono di 
nuovo adombrate, per i pubbli
ci dipendenti. I sindacati terl 
hanno presentato una piatta
forma complessiva che non si 
limita solo alla contlngen 'a. 
nonostante questa sia al pri
mo punto. Al tavolo delle trat
tative (per sottolineare c'ie 
si t rat ta non di una faccenda 
di categoria, ma di una com

ponente cello scontro genera 
le .n <Ì'.:O) .sede\a::o . segrc 
tari della Federazione CGIL. 
C1SL e UIL Lama, Stori.. X.i-
velina, Ro.*:, Cancaglin., ac
canto a. rappresentanti -le,le 
organizzazioni d: settore 

Per il pubblico nnp.cgo. .".. 
chiede innan/itulto che il va
lore del punto di contingenza 
venga portalo dalle attuali 4'ifl 
lire a !'48, cosi come r.ven
dicato per ì'mdustr.a. pa.ssai-
do attraverso un livello in'*;--
medlo e temporaneo ili 710 1: 
re. 

Inoltre, la rivelazione <!el 
co.sto della vita e l. suo 'p.l 
gamento deve diventare .spino-
strale, an/iche annuale come 
avviene ora. Il ministro .Ja'.'à 
entro oggi un nuovo appun a-
mento al sindacali; mentre .su
gli aspetti ledati alla riforma 
della pubblica amministrazio
ne, h.n da ora è 1 issalo uno 
specìfico incontro nel'» nr)s-
sima seUiniunH. Altri due or
dini di problemi, sono emer
si nella riunione di ieri mat
tina: l'attuazione degli accor

ci. .-.:,pulat: nel '73. sopra't-at-
io per la qaaliliea funzionale 

ne. ni n -.'.cri e Te. .irne del pro
blemi cìegii enti locali, ospeda-
l.en e parastato sia contrat. 
tua.: che strutturali. Il mini-
.stro Co.ss.ga si e riservato dì 
rispondere e, soprattutto, ci 
sc.ogl.erc un nodo Istituziona
le e.oè quale sia il tavolo 
guitto per discutere sulla ri
forma dell'intera pubblica am
ministrazione e .se ci deve es
sere, come .sarebbe logico, an 
unico tavolo, senza disperder
si nei meandri del più diver
si ministeri. 

Intanto, anche negli uffici 
.si prepara con una intensa 
niob.l.fazione lo sciopero je-
nerale In alcune province le 
organ zzazionl sindacali han
no dee ..so modalità particolari 
dì lotta: a Roma l'astensione 
sarà dell'.mera giornata an
che in segno di protesta con
tro le continue aggressioni :a-
scisto. In numerose fabbriche 
e zone del paese sono comin
ciati gli scioperi articolati. 

Battere le ricattatorie manovre missine 
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dai decreto alla forma giu
ridica della gestione del ser
vizio radiotelevisivo, e con-
temporaneamente non posso
no non denunciare la gravità 
di ogni ipotesi di cedimento 
al ricatto missino nel senso 
di concedere a rappresentan
ti fascisti l'accesso negli or
gani del servizio. Noi slamo 
per la conversione del decre
to, entro 1 termini costituzio
nali, nel testo uscito dalla 
Commissione e salvo un -ulte
riore miglioramento per 
quanto riguarda la disciplina 
della pubblicità e la regola
zione della TV via cavo mo-
nocanaile. 

Nonostante le consistenti ri
serve, i comunisti sono favo
revoli alla conversione per 
sostanziali ragioni di metodo 
e di contenuto. Anzitutto per 
il carattere positivo e il va
lore del modo come si e 
giunti alla elaborazione del 

provvedimento che pienamen
te conferma che, quando si 
voglia davvero procedere sul-
la via dell'affermazione del 
diritti costituzionali, è essen
ziale il confronto costruttivo 
e la ricerca di soluzioni u-
nitarie t r a tutte le forze del
l'arco costituzionale; e che, 
quando si voglia procedere 
sulla strada delle riforme, è 
Indispensabile far leva su un 
grande movimento riformato
re unitario. 

Nel merito, 11 decreto ri
conosce finalmente alcuni 
principi fondamentali, innan
zi tutto quelli inscindibili del 
carattere pubblico e della de
mocraticità della gestione del 
più Importante mezzo di In
formazione. Ol sono volu
ti molti anni di lotte e di 
impegno contro 11 monopolio 
di parte che si era istaura
to nella radiotelevisione, con-

(Dalla prima pagina) 
democristiani, cioè, sì siano 
ripetutamente schierati a 
fianco della destra nel corso 
delle prime votazioni parla
mentari di questo 1975. Si 
tratta, certo, di un fatto po
litico, che testimonia tra l'al
tro a quale livello sia giunta 
la vita interna democristiana. 
E su di esso gli organi diri
genti del partito — la segre
teria di Piazza Sturzo cosi 
come la presidenza del grup
po del deputati — non hanno 
sentito 11 bisogno di dire una 
sola parola. 

Le motivazioni dell'ostruzio
nismo missino non sono mi
steriose: 1 neo-fascisti voglio
no ottenere il « diritto » a una 
loro rappresentanza ufficiale 
nei nuovi organi dirigenti 
della RAI-TV. Sicuramente, 
essi non si sarebbero mossi, 
se non avessero avuto qual
che Incoraggiamento nell'at
teggiamento di alcuni ambien
ti della maggioranza, e ta 
partlcolar modo della DC. Il 
decreto che fissa 11 nuovo re
gime della RAI-TV, e che è 
già modificato in alcuni 
punti nel corso della discus
sione in Commissione, scade 
il 29 prossimo. Le due Came
re, quindi, debbono esprlme-

tro la negazione del diritto 
di accesso, contro un regi
me intemo antidemocratico e 
contro le offensive prlvatlz-
zatrici. Questa battaglia 
è giunta ad un primo coro
namento, reso ancor più sod
disfacente dalle modifiche in
trodotte dalla Commissione e 
che vanno nel senso di arti
colare la riserva allo Stato 
con una maggiore partecipa
zione dei poteri locali, di ac
centuare diritti e ruolo degli 
operatori e di intensificare 11 
rapporto con le forze sodali 
e culturali. Importante è poi 
il fatto che con la conver
sione del decreto si dollnea 
per la prima volta la possi
bilità di una dialettica effet
tiva nella direzione e all'in
torno della radiotelevisione. 

Questo della dialettica in
terna — culturale e politica 
— è l'aspetto che i comuni
sti ritengono qualificante. Es
so non è tanto assicurato, 
come sembrano ritenere 1 
partiti di maggioranza, dalla 
moltiplicazione delle reti (la 
quale di per sé, non slgnl. 
fica certezza di pluralismo e 
può perfino parare a qual
cosa dì deteriore e fuorvlan-
te). Per noi il pluralismo 
non consiste nella crescita si
multanea, separata e con
trapposta di una rete « lai
ca » e di una « cattolica » 
(questo abbiamo notato an
che in merito alla scuola). 
Noi pensiamo che, proprio per 
il carattere non solo Informa
tivo ma anche formativo di 
massa del servizio radiotele
visivo, nel suo seno debba 
esservi una dialettica effetti
va — non una semplice e-
mutazione fra sfere formal
mente contrapposte — la qua
le passa attraverso una pro
fonda riorganizzazione dell'a
zienda, un largo rinnovamen
to delle sue strutture e un 

mutamento radicnle del suo 
regime interno. Tutto ciò non 
poteva essere e non e ga
rantito dal decreto: quo.s'.i 
problemi rimangono aperti. Si 
t ra t to di problemi gravi an
che di risanamento della 're-
stione imanziaria, di mor.il.z-
Zfczione. 

E' In questo quadro che si 
pone il problema di liquida
re il regime di inammissi
bile discrezionalità che ha ce-

| ratterizzato i rapporti ira di
rigenti e dipendenti: una di-

| screzionalità corruttrice e al
lo stesso temi» morti fica tri-

1 ce. sottile e brutale. Bisogna, 
cioè, nnda-re ad una piena 
democratizzazione della /ita 

1 Interna della radiotelevisione, 
e questo sarà seprattutto 
compito dei partiti democra
tici che il decreto rende pro
tagonisti con lo spostamento 
della responsabilità dall'ese
cutivo al Parlamento, A pro
posito di quest'ultimo aspet
to, occorre rispondere ad una 
certa polemica che viene con
dotta anche da gruppi di 1-
splrazìone democratica. Noi 
respingiamo nettamente la i-
dentìficazicne fra assunzione 
di responsabilità da parte di 
portiti e forze democratiche 
per ta direzione di un ente 
pubblico e la spartizione di 
posizioni di potere. 

Intanto, nel caso della Ra
diotelevisione ciò non sa
rà possibile proprio In vir
tù del decreto. Il nostro par
tito non e disponibile per al
cuna forma, non solo di spar
tizione di posizioni clienteli
stiche a copertura di una so
stanziale continuità col pas
sato, ma neppure di divisio
ne di sfere di influenza a 
detrimento di una effettiva 
dialettica. Siamo Invece di
sponibili per un confronto a-
perto sui problemi di indiriz
zo e di gestione, per una 

i ricerca di soluzioni positive 
I comuni. E vogliamo esprime-
1 re la fiducia che anche al-
l tre forze democratiche siano 
I decise a rompere con la lo-
1 gien della « lottizzazione ». 
, Ma perche questa rottura 

si compia è necessario in 
primo luogo che ì partiti di 
centro • sinistra si aprano 
ad un rapporto libero, non 
condizionato da schemi <* 
maggioranza, di partito o di 
corrente, con le altre forze 
presenti nella direzione delio-
nuova RAI-TV: ad un rap
porto libero anche da orga
nigrammi più o meno già de
finiti che orescindano da unav 
valutazione obiettiva delle e-
Mgenze e delle funzioni. Ed 
è necessario che tutti i par
titi democratici si aprano ad 
un libero e ricco rapporto 
con realtà d-.verse da quelle 
de! partiti, guardando soprat-

I tutto alla complessità e va-
' rietà del nostro mondo cul

turale. Alle forze sindacali, 
culturali, alle Istanze locali. 
ai movimenti associativi e ri
formatori unita-i diciamo — 
ha concluso Napolitano — che 
i comunisti, nell'ambito del
la radiotelevisione, si muove
ranno nel senso di rispetto-
re la loro autonomia e di 
sollecitarne l'apporto. 

Per i socialisti è intervenuto 
Enrico Manca il quale ha defi
nito il provvedimento come il 
frutto della collaborazione di 
tutte le forze democratiche «]-
l'insegna del riconoscimento del 
carattere pubblico, pluralistico 
e partecipativo del servizio ra
dio televisivo. Egli ha anebe 
avanzato riserve sulla composi
zione del comitato nazionale e 
sulla disciplina della TV cavo 
ed ha auspicato che. vinto lo 
ostruzionismo fascista, la legge 
di conversione ottenga il voto 
favor»»ple anche dei comunisti. 

Silenzio DC sui «franchi tiratori» 
re un voto definitivo entro 
quella data. I tempi sono cer
tamente ristretti, ma In real
tà non è difficile stroncare 
la manovra ritardatrlce dei 
neo-fascisti, solo che si voglia 
dar prova di un minimo di 
serietà e di volontà politica. 
Anche nella giornata di Ieri 
— mentre nell'aula di Mon
tecitorio si stava svolgendo 
11 dibattito — s! sono svolte 
varie riunioni del dirigenti 
di quasi tutti 1 gruppi parla
mentari della maggioranza. 
Non vi è stato, però, nessun 
comunicato ufficiale. I demo
cristiani. In modo particolare, 
hanno evitato, come abbiamo 
detto, di esprimere un'opinio
ne sia riguardo all'ostruzioni
smo missino e alle sue moti
vazioni, sia in relazione alla 
vergognosa sortita dei « fran
chi tiratori ». 

Dopo una riunione del ca
pi gruppo della maggioranza, 
l'altra sera, il presidente del 
deputati socialdemocratici 
aveva accennato alla even
tualità che 11 governo pones
se la fiducia sulla RAI-TV. 
Questa ipotesi non e stata 
esclusa (né, d'altra parte, è 
stata confermata), neppure 
dopo 1 molti colloqui t ra 1 
dirigenti della DC. L'on. Mo

ro, come e noto, In un collo
quio con 11 segretario del suo 
partito, avrebbe chiesto In 
via prioritaria un pieno im
pegno del gruppo dello Scu
do crociato per far passare 
il decreto radiotelevisivo: 
questo provvedimento, t ra 
l'altro, è frutto di una Inte
sa della maggioranza quadri
partita, raggiunta in extre
mis un mese e mezzo addie
tro, intesa che 11 Consiglio 
dei ministri si è in tostanza 
limitato a tradurre in de
creto legge. Una decisione 
sull'eventuale voto di fidu
cia, il quale impedirebbe le 
votazioni sulle centinaia di 
emendamenti missini, a 
quanto sembra di capire, 
verrà presa soltanto nel cor
so della prossima settimana. 

Ciò che si impone fin da 
ora e un ritmo dei lavori 
parlamentari adeguato alle 
necessità. E' certo inevita
bile il ricorso alla seduta-
fiume. In ogni caso è pre
giudiziale, rispetto a ogni de
cisione che riguardi la disci
plina dei lavori parlamenta
ri, la manifestazione di una 
volontà precisa da parte del
la maggioranza di vincere 
l'ostruzionismo del caporio
ni missini e dì rispettare le 

scadenze previste. I gruppi 
parlamentari socialisti han
no già opposto il loro « n o » 
a ogni tentativo di dare qual
che «contentino» ai neo-fa
scisti; anche 1 socialdemocra
tici, a quanto si è saputo, 
si sarebbero espressi contro 
l'ingresso della destra missi
na nei nuovi organi della 
RAI-TV. La DC. però, man
tiene tuttora 11 più completo 
silenzio su questo punto. 

Ieri mattina a Palazzo Chi
gi, Intanto, si è svolta una 
riunione presieduta da Mo
ro, alla quale hanno preso 
parto il vice presidente La 
Malfa. 1 ministri finanziari 
(Andreottl, Colombo, Vlaen-
tini) e 11 ministro del Lavo
ro, Toros. Quest'ultimo ha ri
ferito che vi era stata, da 
parte di Colombo, una rela
ziono sul « costo di tutte te 
operazioni attualmente sul 
tappeto ». Andreottl ha pre
cisato che. nel quadro di un 

1 giro di orizzonte generale, 
sono stati t rat tat i 1 proble-

1 mi relativi al salario saran-
ì tito. al minimi di pensione 
1 e alla scala mobile. Il mini-
1 stro del Lavoro ha conferma-
i to che egli in settimana avrà 
l un nuovo incontro con 1 sin-
' dacat!. 

Come affrontare la crisi della giustizia 
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tempo e nel giuoco degli inca
stri procedurali. E' qui che 
concretamente si misura « la 
imparzialità », invocata dal 
procuratore generale Colli. 
L'applicazione imparziale del
la legge deve significare in-
nanzitutto applicazione rigida 
e severa della Costituzione, 
dei suoi contenuti e della sua 
scelta antifascista e democra
tica; ferma tutela della lega
lità repubblicana, tanto più 
vigorosa guanto più in alto 
sono coloro che tramano o co
prono le manovre eversive; 
deve significare che non si 
possono discriminare gli uo
mini che appartengono al po
tere economico e politico dal
la osservanza di quella legge 
che viene fatta drasticamente 
pesare sul cittadino o sul la
voratore. Sappiamo molto be
ne, invece, in quali difficoltà 
operino t magistrati che con 
fermezza hanno inteso o in
tendono procedere su questa 
strada, fino al punto da es
sere oggetto di accuse o insi
nuazioni più o meno esplicite. 

E infatti ù tornato puntual
mente, nelle relazioni di pro
curatori generali, l'attacco al
la politicizzazione dei magi
strati, che nasconde assai 
spesso il senso dì insofferen
za verso chi agisce con fer
mezza e colpisce la violazio
ne della legge, anche quando 
questa muove da persone, am
bienti, esponenti di un mon
do che ha sempre preteso — 
e quasi sempre trovato — la 
impunità. Ma il vero discor
so politico è quello che si 
ritrova proprio nelle relazioni 
dei PG. E non solo nei più 
apertamente reazionari, che 
vogliono la sospensione delle 
garanzie costituzionali o che 
parlano di «scioperi funesti»; 
ma anche di coloro che non 

parlano di Costituzione, di 
fascismo, e che di fronte ai 
problemi della giustizia e del 
Paese si limitano a indicare 
soluzioni conservatrici come 
quelle che si traducono nel
l'attacco alla libertà di in-
formazione. 

E tuttavia — ed ecco ?( se
condo motivo di riflessione — 
l'esasperarsi dei toni e delle 
impostazioni conservatrici ha 
reso più netto ti distacco an
che nell'ambito delle varie 
relazioni e all'interno della 
magistratura, e ha reso più 
marcati, all'esterno, le pole
miche e dissensi. Non posso
no sfuggire infatti i discorsi 
più articolati di taluni PG, e 
i rilievi interessanti che vi 
sono contenuti, pure in un 
quadro molte volte ambiguo 
e contraddittorio. Così è per 
la denunzia dell'accrescersi 
impressionante degli omicidi 
bianchi, delle cause che li de
terminano, la richiesta di col
pire severamente fenomeni 
di speculazione economica, la 
fuga dei capitali. Il fatto e 
che all'interno della stesia 
magistratura, anche nella sua 
parte più moderata, e negli 
stessi settori dell'alta magi
stratura il dibattito si sta 
facendo più aperto ed artico
lato, e più marcato il distac
co dalle posizioni oltranziste. 
Si allarga il processo di de
mistificazione di certe ritua
li affermazioni, si allarga la 
consapevolezza delle profon
de ragioni della crist della 
giustizia in rapporto alla cri
si della società; si avverte la 
esigenza di superare lo stato 
di «.separazione» rispetto al
l'evolversi del Paese e della 
coscienza democratica. Ci 
si rende conto che dalla cri
si della giustizia — che assu
me sempre di più l'aspetto 
iella crttt della legalità — 

non si può usare rivolgen
dosi al passato o peggio in-
tcmificando gli aspetti auto
ritari dei rapporti all'interno 
degli uffici, o ricorrendo al
l'uso politico e discriminato 
dell'azione disciplinare. E an
cora ci il rende conto clic su 
questa strada si approfondi
scono sempre di più le ten
sioni all'interno della magi
stratura, la crisi di sfiducia 
e il solco con l'cp/nionc pub
blica democratica. 

Il problema di fondo oggi 
è per tutti i settori dello Sla
to quello di un indirizzo po
litico generale clic affronti 
con coraggio e fermezza i pio-
bleini clic attendono all'ani-
mnustrciztoìie della giustizia, 
alle riforme, ai nece^'.ari stru-
7iienti. Ma esso deve essere 
un indirizzo fondato chiara-
niente sulla Costituzione, sul
la scella untitw.cista, sulla 

I esigenza di rinnovamento del 
| Pae*e: e richiede fermezza e 

intransigenza nell'applicazio
ne della Costituzione, nella 
difesa della legalità repub
blicana, nella lotta agli ar
bitri, alle corruzioni, alle o-
l'icrta; nella riclticsta eoe-
lente d: accertare la verità, 
c'i difendere la liberta e la 
sicurezza dei cittadini. Un in-
drizzo sul quale — come ha 
aetlo il Presidente della Cor
te Costituzionale — si fornii 
h consenso delle mas\c po
polari. 

Solo attraverso questa stru-
d'i potrà iniziarsi un valido 
eliminino per superale la cri
si della giustiziu; per fare 
riforme incisive, ma anche 
prr ricreare un rapporto di 
fiducia fra magistrati e at
tedimi per rendete giusti-
zìi rapida, ma anche per ri
dare al magistrato fiducia nel 
si.o ruolo e nella sua funzio
ne in una società democrati

ca e valori cui ancorarla. E' 
su questo terreno che l'arti
colazione di idee e dì posi
zioni all'interno della magi
stratura potrà esprimere tut
ta la sua capacita costruttiva 
e consentirle, in un momento 
così delicato della vita del 
Paese, di svo'gerc positiva
mente la sua importante fun
zione. 

E dunque occorre respinge
re, e criticare fermamente, 
le posizioni di coloro — tan
to più se si trovano ai ver
tici delle strutture dello Sta
to — c/i e ripropongono m va
rio modo le infauste teorie 
degli opposti estremismi, che 
ignorano o emarginano t 
l'atti tragici del 1974 e le tra
me fusetste, che riavanzano 
nel modo monotono temi che 
esprimono nostalgie conser
vatrici o velleità reazionarie. 
Ma occor'C altresì farsi ca
rico da problemi reali che 
dalle relazioni dei PG emer
gono, da quelli del funziona
mento degli apparati giudi
ziari a quelli della crimina
lità comune, degli omicidi 
bianchi, della delinquenza de
gli speculatori, della corru
zione e del malgoverno. Su 
questi temi occorre che le 
forze politiche si misurino, 
respingendo le suggestioni 
conservatrici, creando indi
rizzi nuovi che consentano 
di affrontare a fondo t pro
blemi dello Stato e della giu
stizia. Il che richiede — ov
viamente — che quelle stesse 
forze — come la DC — la cui 
gestione della cosa pubblica 
ha determinato in modo così 
rilevante profondi inquina
menti negli apparati delio 
Stato, abbiano la forza Si 
camb'are la strada e rmun-
Zino a chiedere deroghe al
la giustizia, a pretendere im
punità o amnisti*. 


